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Sulla proposta di Merloni 
in contrasto CGIL e CISL 

Pierre Cerniti 

ROMA — «Quei/o della Con
flndustrla mi sembra un at
teggiamento realistico': così 
Pierre Camiti In un'Intervi
sta al direttore del 'Popolo; 
Galloni, prende posizione 
sulla proposta di Merloni. 
Nell'Intervista — anticipata, 
In alcune sue parti, dalle a-
genzlc di slampa — Il segre
tario della CISL polemizza 
con toni aspri con la CGIL 
che fin dall'altro Ieri ha re
plicato agli Industriali priva
ti parlando di 'posizione 
strumentale: Fino a Ieri la 
CISL aveva reagito con una 
certa cautela e con dichiara
zioni di singoli dirigenti sen
za 'Impegnarsi» In comuni
cati ufficiali. Ora però Cami
ti rompe II silenzio e lo fa sul
le colonne del quotidiano de
mocristiano. 

La valutazione del segre
tario CISL sulla proposta 
Merloni è questa: 'Anche se 
tardivamente ed a fatica la 
Conflndustrla sembra ren
dersi conto che, alla lunga, 
non è nell'Interesse delle 
stesse aziende esasperare 11 
conflitto salariale: Dopo 

Ì mesto apprezzamento verso 
a mossa di Merloni arriva la 

polemica con la CGIL. Car-
nltl arriva a dire che *le mo
tivazioni alla base della rea
zione della CGIL non mi 
sembrano particolarmente 
nobili. Malgrado tutto — ag
giunge — voglio sperare che 
alla fine la CGIL sappia tro
vare l'Intima coerenza per 
anteporre gli Interessi del la-

Dura polemica 
di Camiti 
In una intervista rilasciata al direttore 
del Popolo - La UIL: evitare pregiudiziali 

voratori e del paese a quelle 
che rischiano di essere me
schine preoccupazioni di 
bandiera: Camiti, Infine, ri* 
lancia la proposta di prede
terminazione In termini so
stanzialmente ultimativi e 
ancora una volta aspramen
te polemici: 'La CGIL sa be
ne quanto noi che la prede
terminazione assicura la 
protezione In tegrale del sala* 
rio In caso di Inflazione reale 
non supcriore a quella pro
grammata. In questa Ipotesi, 
sulla quale II sindacato si è 
da tempo Impegnato, la pre
determinazione garantisce 
meglio la protezione del sa
larlo rispetto a tutte le solu
zioni più o meno Improvvi
sate, comprese quelle allo 
studio nella CGIL, di modifi
che definitive della struttura 
del salarlo e quindi della sca
la mobile: 

Aldilà della rudezza delle 
affermazioni con queste fra
si Camiti sembra cancellare 
un anno di dibattito all'In
terno del sindacato e dlmen* 
tlcare che su questo proble
ma solo qualche mese fa c'è 
stata una consultazione tra 1 
lavoratori. Camiti, Inoltre, 
non sembra tener conto del 
fatto che II tetto program
mato d'Inflazione quest'an
no fissato al 16% è stato 
sfondato per responsabilità 
del governo e che di conse
guenza Il meccanismo della 
predeterminazione sarebbe 
stato Immediatamente 
'smagliato» col risultato di 

una perdita secca del potere 
d'acquisto del salari senza 
alcun beneficio reale per l'è* 
conomla Italiana. 

Fin qui Camiti. Ma Ieri è 
scesa In campo anche la UIL 
con un documento ufficiale 
che appare estremamente 
attento a far assumere a que
sta organizzazione un ruolo 
di 'cerniera: La UIL, Infatti, 
afferma che è necessario evi
tare 'prese di posizione pre
giudiziali: 'Mentre le orga
nizzazioni padronali ~- pro
segue la nota — non possono 
continuare a porre contitelo* 
ni per l'avvio del negoziati 
contrattuali In tempi certi 
per l'avvio delle trattative 
sulla struttura del salarlo, Il 
sindacato per parte sua non 
può arroccarsi su posizioni 
di principio che lo Immobl-
llzzano: La UIL ritiene poi 
che per sbloccare la situazio
ne e necessario un Interven
to del presidente del consi
glio 'volto a definire ad un 
tavolo di confronto triango
lare lì percorso delle trattati
ve sul contratti e sulla rifor
ma strutturale del salarlo, 
con una rigorosa fissazione 
del tempi di svolgimento: 

Nella polemica si Inserisce 
anche l'esponente socialista 
Salvatore, presidente della 
commissione lavoro della, 
Camera che ha giudicato la 
proposta di Merloni un 'ap
prezzabile gesto di distensio
ne nei confronti del sindaca
to e del lavoratori. Assai po
co realistico — continua Sal
vatore — mi sembra Invece 

l'atteggiamento del massimi 
dirigenti della CGIL che, In 
polemica con le altre confe
derazioni sindacali, hanno 
giudicato "strumentale" l'I
niziativa della Conflndustrla 
rlflu tandosl persino di accet
tare un confronto di merito 
sulle diverse proposte slnora 
avanzate per contenere la di
namica salariale: 

Ma su tutta la questione si 
devono registrare anche 
molte dichiarazioni di diri
genti sindacali. All'Interno 
della CGIL 11 giudizio è so
stanzialmente unanime, 
membri della segreteria e dl-
rlgen ti delle ca tegorle metto
no tutti l'accento sul fatto 
che la Conflndustrla pone 
per aprire la trattativa una 
condizione inaccettabile, 
una nuova pregiudiziale che 
sostituisce la vecchia. Tutti 
sottolineano anche che la 
mossa di Merloni cerca di In
sinuarsi all'Interno del di
battito sindacale puntando 
alla divisione, alla lacerazio
ne. E In questo — aggiungia
mo noi — sembra trovare 

Jjualche spazio e qualche *al-
eato: 

Dalle grandi categorie del
l'Industria Impegnate nel 
rinnovi contrattuali arriva
no in questi giorni le prime 
decisioni di lotta. Sono stati l 
tessili per primi (dopo aver 
firmato l'altro Ieri un accor
do con la Confapl sulla pri
ma parte del contratto) a 
proclamare un pacchetto di 
ore di sciopero che colpirà 
soprattutto le aziende ade
renti alla Conflndustrla. I 
tessili unitariamente pro
pongono anche che una par
te delle sei ore di astensione 
programmate sia utilizzata 
per un'Iniziativa da fare as
sieme alle altre categorie del
l'Industria. La FLMriunisce 
martedì gli organismi diri
genti e anche Ifsl deciderà la 
ripresa delle Iniziative di lot
ta. Per martedì poi c'è una 
riunione presso la federazio
ne unitaria di tutte le catego
rie dell'Industria. 

Raggiunta l'intesa per i portuali 
lunedì scioperano i camionisti 
Dopo otto mesi si è chiusa la vertenza porti > I punti dell'accordo - I 300 mila 
dell'autotrasporto in lotta per il contratto - Venerdì incontro per il trasporto aereo 

ROMA — Si è chiusa la ver
tenza dei portuali. SI inaspri
sce Intanto quella degli auto-
trasportatori e rischia di pre
cipitare nuovamente quella 
del personale di terra degli 
aeroporti romani di Fiumici
no e Clampino. Ma andiamo 
per ordine. 

PORTUALI — L'intesa è 
stata raggiunta nella notte 
di giovedì al ministero della 
Marina Mercantile. È arriva
ta dopo otto mesi di «altale
na* fra impegni presi e subi
to disconosciuti, intese di 
massima rimesse successi
vamente In discussione e do
po numerose azioni di lotta 
del portuali. Ora 11 ministro 
Mannlno riconosce che si è 
realizzato un «accordo im
portante», che rappresenta 
•una svolta nel sistema della 
politica portuale* e che tutto 
ciò lo si deve al «senso di re

sponsabilità dimostrato dal 
sindacati*. Probabilmente, 
però, l'intesa sarebbe stata 
raggiunta molto tempo ad
dietro se Io stesso ministro si 
fosse comportato con queir 
impegno e quella volontà di 
chiudere che la responsabili
tà sindacale suggeriva. 

Ora, comunque, l'accordo 
c'è. Bisognerà «incalzare go
verno e padronato* — ha 
detto Virgilio Gallo, segreta
rio della Fllt-Cgil — sia per 
la puntuale applicazione del
l'intesa, sia perché vengano 
sciolti «1 nodi strutturali del
la crisi portuale in diretta re
lazione con una nuova politi
ca dei trasporti*. I termini 
dell'accordo sottoscritto da 
sindacati, ministro, enti di 
gestione, Assoporti e utenza 
portuale. In sintesi sono: 

a) entro settembre saran
no presentati gli emenda» 

25 
SUD 

peri campionari 
di pelletterie 
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IO 13 settembre 1982 
alla Mostra d'Oltremare 

ORARIO D'APERTURA 
10-12 Settembre 
13 Settembre 

Ore 9-19 
Ore 9-15 

Ingresso riservato agli operatori del settore 

menti alla proposta di legge 
relativa alla costituzione del 
Comitato nazionale porti 
(saranno consultate le parti 
sociali interessate); 

b) sarà presentata al CIPE 
una proposta, nell'ambito 
degli 870 miliardi disponibi
li, per la realizzazione di uno. 
stralcio funzionale del porto' 
di Genova-Voltri; 

e) il governo predisporrà; 
un disegno di legge per la ri- ' 
forma delle gestioni portua
li; 

d) da questo mese viene 
applicata una addizionale 
tariffarla del 15 per cento per 
garantire i salari ai lavorato- < 
ri e le liquidazioni per i por
tuali cancellati dai registri 
perché inabili; 

e) sono stati fissati nuovi 
criteri di erogazione del sala
rio garantito con medie e pa
rametri nazionali rapportati 
all'avviamento al lavoro in 
sede locale. La media mensi
le di impiego sarà determi
nata dividendo il numero to
tale delle giornate di lavoro 
per il totale degli avviati al 
lavoro; 

f) per l'esodo agevolato 11 
ministro si è impegnato alla 
presentazione di un apposito 
disegno di legge (riguarda 
3500 lavoratori delle compa
gnie e 1500 degli enti e delle 
aziende mezzi meccanici). 

AUTOTRASPORTO — È 
confermato lo sciopero di 24 
ore, lunedì, dei circa 300 mila 

addetti all'autotrasporto 
merci il cui contratto di lavo
ro è scaduto 11 31 dicembre 
dello scorso anno. Fino a 
questo momento non è stato 
possibile avviare le trattati
ve. Il segretario generale del
la Fllt-Cgil, De Carlini au
spica che 11 padronato ac
cantoni la «volontà distrut
trice dei rapporti sindacali» 
sin qui manifestata. Diversa
mente si avranno altre «pe
santi azioni di lotta*. 

La Filta-Cna, che rappre
senta la maggioranza delle 
imprese artigiane del setto
re. definisce «immotivata e 
Ingiusta» la decisione del sin
dacato di non escludere le a-
ziende artigiane dallo scio
pero. La Fita ricorda la sua 
disponibilità a trattare, di a-
ver deciso di non dare la di
sdetta della scala mobile e 
non vuol essere confusa con l 
settori industriali che hanno 
«un atteggiamento di chiu
sura e morosità». 

TRASPORTO AEREO — 
Nuovo incontro venerdì al 
ministero del Lavoro. Che 
sia conclusivo — avverte De 
Carlini —, contrariamente la 
Federazione unitaria tra
sporti «guiderà una dura sta
gione di lotta* 1 cui costi so
ciali e aziendali ricadranno 
Interamente su Interslnd e 
governo. 

•9-

Lama dice no 
a Merloni 
Confronto a Milano con i lavoratori - I 
prezzi aumentano, i salari sono bloccati Luciano Lama 

MILANO — 'Tutti hanno la grinta e la CGIL e 
noi?*. La voce dell'operaio irrompe nella calda 
serata al Festival dell'Unità. Luciano Lama, al 
centro di una intervista collettiva un po' affanno
sa, attorniato da un pubblico straripante, rispon
de con sicurezza. La forza di una organizzazione, 
sostiene, sta soprattutto nella sua capacità di a-
vanzare proposte, senza rifuggire la polemica, ma 
perseguendo l'unità; l'isolamento porta alla scon
fitta. 

Le domande, gli interventi, vanno avanti fino a 
notte fonda. Un tema è dominante; è quello del 
rinnovo dei contratti di lavoro. È appena stata 
data la notizia della nuova mossa della Confin-
dustria: apriamo pure le trattative contrattuali, 
ma prima voi sindacati fissate con noi un certo 
blocco per la scala mobile per il 1983. Se qualcu
no si aspetta un mutamento di opinioni da parte 
della CGIL rimane deluso. Luciano Lama e pe
rentorio. La Confindustria, dice, non può dettar
ci simili condizioni, non può pretendere che noi 
accettiamo l'ipotesi di un peggioramento del po
tere d'acquisto dei lavoratori. Non è il salario che 
fa aumentare i prezzi; abbiamo la prova concreta 
in questi giorni: i prezzi aumentano mentre i sa
lari, con i contratti bloccati da otto mesi, stanno 
fermi. E noi proprio in questa situazione do
vremmo ridurre l'efficacia della scala mobile? 

Questo non significa che il sindacato rifiuti di 
affrontare un problema reale, come quello della 
necessaria riforma della struttura del salario. Un 
fenomeno come quello dell'appiattimento dei sa
lari — lo ricorderà anche qualcuno tra gli inter
venuti, come Pucci della Carlo Erba — non è una 
invenzione del diavolo, è un dato di fatto. E per 
questo la CGIL si appresta a varare un proprio 
progetto, così come la CISL, la UIL. Nasceranno 
nuove feroci dispute tra la Confederazione, come 
Qualcuno già preannuncia, prendendo in consi-

erazione certe dichiarazioni di esponenti CISL 
a favore dell'ultima uscita della Confindustria? 
Luciano Lama, anche qui, invita al ragionamen
to, respingendo l'idea della rissa. *Non pensiamo 

a proposte chiuse, ma ad alternative possibili, 
mettendo i lavoratori, poi, nella condizione di 
scegliere, di decidere, sema far diventare ogni 
proposta una bandiera di organizzazione». 

Ma già qui, in questo dibattito, senti molta 
diffidenza, molto nervosismo, come se si temesse 
di essere imbrogliati. E c'è chi esprime senza in
dugi questo stato d'animo e sostiene che no, la 
CGIL non dovrebbe avanzare alcuna proposta, 
perché sennò il dibattito si concentrerebbe solo 
ancora una volta, su questo aspetto: la struttura 
del salario e si offuscherebbe l'impegno per i con
tratti, la vera posta in gioco con la Confindustria 
e con le aziende pubbliche. Sta a noi impedire 
che questo accada, risponde subito Lama. E un 
gruppo dirigente non può rinunciare al proprio 
ruolo. II suo è un invito al realismo, duro, spieta
to. Nessuno di voi, dice alla gran folla che Io 
ascolta, ha detto 'avanti tutti con la lotta perché 
i lavoratori sono impazienti. Bisogna creare le 
condizioni per far (e lotte: E altri — ancora 
Pucci della Carlo Erba — rammentano che la 
scala mobile così come è non è vero che va bene, 
bisogna toccarla — non ora, dopo i contratti — 
per migliorarla. 

È un confronto senza ipocrisie dove ciascuno 
va al microfono a portare i propri umori. C'è la 
portinaia anch'essa in lotta, c'è il pensionato, c'è 
il tecnico che chiede al sindacato »un salto cultu
rale; c'è Contardi dell'Alfa Romeo che rammen
ta la travagliata vicenda della fabbrica d'auto, c'è 
chi chiede al sindacato un maggior impegno con
tro la mafia citando un appello di Di Giulio (*la 
rivolta degli onesti*). Senti in tutti i discorsi 
molta preoccupazione (-tentano di spaccarci, di 
destabilizzarci»), ma anche molto attaccamento 
al sindacato, alla CGIL, a Luciano Lama seguito 
sempre con simpatia e affetto. E Lama conclude 
guardando con fiducia a questo settembre diffici
le, ma decisivo. C'è una cosa fondamentale da 
difendere e rinnovare: i delegati, i consigli, perno 
dell'unità. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro inviato 
VALLOMBROSA (Firenze) 
— Quando Giacinto Mllitel-
lo, segretario confederale 
della CGIL, prende la paro
la, alla tavola rotonda orga
nizzata dalle ACLI nel se
condo giorno del loro in
contro di Vallombrosa, su 
'Costo delfavoro, scala mo
bile, riforma del salariò; la 
sensazione del pubblico, 
più o meno, è la seguente: 
dirà anche lui le cose che 
già sappiamo. Avevano par
lato il responsabile delle re
lazioni sindacali della Con
findustria, Walter Olivieri 
che ha cercato di minimiz
zare la portata della 'svol
ta* della notte precedente, ti 
presidente dell'Alfa Romeo 
Ettore Massacesi, che ha e-
lucubrato, per il vero assai 
cupamente, sulle reali pos
sibilità di dialogo tra sinda
cati ed Imprenditori, Pietro 
Merli Brandlnl e Giampiero 
Sambuclnl, segretari ri
spettivamente della CISL e 
della UIL, che hanno riba
dito le note posizioni delle 
loro confederazioni. 

L'intervento di Giacinto 
Mllitello, porta delle novità, 
annuncia te decisioni della 
CGIL. 'Durante il direttivo 
di giovedì prossimo — dice 
— la nostra confederazione 
presenterà ' una proposta 
che muove dal documento 
della FLM e dallo stesso, ul
timo direttivo confederale 
unitario. Quel giorno avan
zeremo Il nostro progetto di 
riforma della busta paga. E 
contemporaneamente dire
mo agli Imprenditori ed al 

S ovemo che siamo disponi
li! a discutere di riduzione 

del costo del lavoro a parti
re dalla metà di novembre. 
A patto che da subito inizi 
una vera trattativa contrat
tuate». 

Perché la CGIL propone 

?vesto tipo di calendario? 
n primo luogo perché ci sia 

11 tempo per consultare a 
tappeto I lavoratori sulla ri-

Il padronato 
a Vallom-

nma 
raffreddare 
la scala 
mobile 

forma della busta paga- In 
secondo luogo per dar mo
do al governo e agli im
prenditori di sapere su qua
le riduzione di costo del la
voro potranno eventual
mente contare. Infine per 
avere II tempo di mettere a 
punto una proposta comu
ne con CISL e UIL. 

La proposta della confe
derazione, ha detto Mllitel
lo, ruota attorno ad un per
no centrale: «Noi vogliamo 
difendere 11 livello attuale 
del salario reale, abbassan
do i costi per te imprese, 
cioè modificando il mecca
nismo fiscale. Non si tratta 
solo di ripristinare condi
zioni di vera equità all'in
terno della classe lavoratri
ce, cioè di contrastare l'e-
Sualltarismo, ma anche di 

rar fuori risorse laddove 
ci sono, dalle classi sociali 
più ricche e fiscalmente più 
favorite: 

E possibile conciliare la 
nuova proposta della CGIL 
con quella delle altre due 
confederazioni? L'operazio
ne, anche agli occhi del me-
no pessimisti, appare irta di 
difficoltà. Le posizioni, in
fatti, pur considerando la 
novità emersa, restano di

stanti su un punto essenzia
le. Infatti, cosi come hanno 
confermato Merli Brandlnl 
e Sambuclnl, sia la CISL 
che la UIL sono d'accordo 
nelVaccettare ciò che la 
CGIL ritiene inaccettabile. 
Cioè una riduzione preven
tiva del salario reale. 

La proposta CISL è, co
m'è noto, quella'della pre
determinazione degli scatti 
di contingenza. La giunta 
esecutiva della Confindu
stria, finora arroccata sulla 
posizione 'Prima il costo 
del lavoro, poi t contratti', 
ha compiuto com'è noto 
quella che Olivieri nega (se
condo Mllitello con ragio
ne) essere una vera svolta. 
Ha detto cioè: troviamo su
bito una soluzione transito
ria per raffreddare la scala 
mobile, quindi avviamo 11 
negoziato contrattuale, e, 
infine, la vera e propria ma
xi-trattativa per riformare 
la busta paga. Gli impren
ditori giudicano 'Interes
sante» la soluzione propo
sta dalla UIL e affermano 
dì -conoscere imperfetta
mente» quella della CISL. 

La nostra proposta — di
ce Merli Brandlnl — nasce 
dalla consapevolezza che o 
il sindacato assume la re
sponsabilità politica di con
tribuire alla ricapitalizza
zione dell'economia, oppu
re si va verso la strada, già 
percorsa da altri sindacati 
nel mondo, del peggiora
mento netto delle condizio
ni del lavoratori. Occorre, 
in sostanza, accettare la lo
gica di comprimere I salari 
reali e trasferire le risorse 
così ottenute agli Investi
menti? Il fatto è, ribatte Ml
litello, che non esiste un 
paese, nel mondo industria
lizzato, In cui, seguendo 
questa strada, si sia rag
giunto l'obiettivo di rilan
ciare gli Investimenti e 
quindi lo sviluppo. 

Edoardo Segantini 

30 mila in «cassa integrazione» alla FIAT 
Nei prossimi tre mesi, per una o due settimane - In molti stabilimenti, però, la produzione continuerà senza soste 
Massicce sospensioni alla Carrozzeria di Mirafìori - Ristrutturazione produttiva in vista di nuovi modelli 

Dati* nostra rodaxiono 
TORINO - La FIAT ha comu
nicato ieri alla FLM che anche 
nei prowimi tre mesi metterà 
migliaia di operai delle fabbri
che italiane di automobili in 
catta integrazione per alcune 
aettimane, allo scopo di evitare 
un eccettivo accumulo di auto 
invenduta. I lavoratori sospesi 
saranno in media trentamila 
(un po' meno in ottobre e no
vembre, un po' di più in dicem
bre), con un parziale migliora
mento rispetto ai mesi acorsi, 
quando la catta integrazione 
periodica colpiva anche 50-60 
mila operai per volta. 

Ma il fatto nuovo più rile
vante è che questa volta ì pro
grammi di catta integrazione 
presentati dalla FIAT tono at
teri più articolati e differenziati 
a seconda delle fabbriche e dei 
modelli di autovetture. Finora 
infatti la FIAT sospendeva una 
settimana ogni mese gli operai 

di quasi tutte le fabbriche di 
auto, con poche eccezioni. Inve
ce nell'ultimo trimestre dell' 
anno vi saranno diverti stabili
menti (come la FIAT di Catti
no, la Lancia di Chivasso, la 
carrozzeria Lancia di Torino) o 
parti importanti di stabilimen
ti dove la produzione continue
rà senza toste. La cassa integra
zione tari ridotta al minimo 
nelle fabbriche che producono 
la «Panda» e la «A 112*: otto 
giorni a Desio (dal 6 al 10 e dal 
27 al 31 dicembre), cinque gior
ni a Termini Imerese (dal 27 al 
31 dicembre). Per contro vi ta
ranno settori ed officine dove 
gli operai faranno anche due o 
tre settimane di casta integra
zione al mese. 

Cosa significa questa novità? 
Che la FIAT usa U casta inte
grazione (pagete con denaro 
pubblico) per riorganizzare la 
sua produzione. Lo faceva già 
nei mesi scorsi. Le sospensioni 

periodiche di operai non servi
vano a smaltire stoccaggi di au
to invendute, ma a programma
re la produzione in mòdo da e-
vitare in anticipo che gli stoc
caggi crescessero oltre i livelli 
«fisiologici». Adesso per giunta 
la FIAT si serve della cassa in
tegrazione per attuare le ri
strutturazioni produttive in vi
sta del lancio di nuovi modelli e 
dell'abbandono di vecchi. 

Vediamo qualche esempio 
concreto. Sono esentati dalla 
cassa integrazione gli operai di 
RivaHa che lavorano alla nuova 
autovettura «modello uno* (se 
ne fanno già 120 al giorno) che 
sarà messa in commercio a fine 
anno. Tre settimane di cassa in
tegrazione (dall'I! al 15 otto
bre, dall'8 al 12 novembre e dal 
27 al 31 dicembre) sono invece 
previste per gli operai di Mira-
fiori che montano la «127*. Il 
motivo è evidente: il «modello 
uno» sostituirà gradualmente la 
«127» e la FIAT non vuole sppe-

sentire gli stoccaggi di una vet
tura la cui produzione cesserà 
tra qualche mese. 

Dosi massicce di cassa inte
grazione (due settimane in ot
tobre, tre settimane in novem
bre e tre in dicembre) subiran
no gli operai della carrozzeria 
di Mirafìori che montano la 
•131* e la «Argenta». Anche 
questi sonò modelli la cui pro
duzione si avvia all'esaurimen
to. Nei piani della FIAT infatti 
la .131. sarà sostituita da altri 
modelli come la nuova «Ritmo a 
tre volumi* che uscirà fl prossi
mo anno, la «Delta» e la nuova 
•Prisma» (la «Delta» a tre volu
mi, la cui produzione sta per 1-
niziare alla Lancia di Chivaaso, 
fabbrica dove non ci saranno 
sospensioni). A sua volta la «Ar-

Enla» (che à un semplice «resti-
ig» della vecchia «132») sarà 

rimpiazzata tra un anno dal 
•modello quattro», la nuova 
vetture di cilindrata medio-al

ta che la FIAT costruirà in col-
laborzione con l'Alfa Romeo. 

E destinata invece a prose
guire la produzione della «Rit
mo», ed infatti a Rivolte gli ad
detti a questo modello faranno 
solo 10 giorni di cassa integra
zione a ottobre. Pesanti sono 
invece le sospensioni alla FIAT 
Materferro dove si monta il 
furgone «242», le cui vendite ca
lano da quando è stato lsncitao 
il furgone «Ducato». Altrettan
to varie sono le sospensioni 
previste negli stabilimenti di 
meccanica (Mirafìori, Termoli, 
Vado Ligure, Rivolta. Firenze, 
Sulmona, Verrone, Vtllar Pero-
se) ed in quelli di stampaggio 
(Mirafìori e Rivalta). In queste 
fabbriche una parte degli ope
rai continueranno a lavorare a 
pieno ritmo mentre altri faran
no fino a tre settimane di so
spensione al mese, a seconda 
dei modelli per cui producono 
componenti. 

Mìchtto Cotta 

A rimetterci 
è sempre 
il pensionato 

Vorrei dire qualche cosa 
in merito all'ultimo aumen
to dell'indennità integrativa 
speciale per i pensionati. 

Nel quadrimestre gen
naio-aprile 1982, noi pensio
nati statali avremmo matu
rato undici punti di contin
genza, pari a lire 21.000 
mensili lorde da percepire 
per il quadrimestre maggio-
agosto. A fronte, il personale 
in servizio, nel trimestre 
febbraio-aprile ne ha matu
rati dodici da percepire per 
il trimestre maggio-luglio 
(poi aumenta) per un impor
to di lire 28.6(58. Come mai i 
punti di contingenza sono di 
più per tre mesi che per 
quattro? Non capisco perché 
sulle pensioni non sono stati 
calcolati i nove punti di con
tingenza corrisposti al perso
nale in attività a decorrere 
dal 1* febbraio 1982. 

Per quanto detto dal pri
mo maggio 1982 l'indennità 
in esame, per il personale in 
servizio, è salita a lire 
508.183 mensili lorde men
tre, per i pensionati è arriva
ta a lire 389.344 anziché a li
re 406.546 (389.344 x 100 » 
38.934.400 : 508.183 = 76.6% 
anziché 80%), con una perdi
ta mensile di lire 17.190. Do
ve sono andati a finire questi 
nove punti? Possibile che 
questi disservizi dobbiamo 
subirli sempre noi poveri 
pensionati? Vorrei proprio 
augurarmi che chi ha sba
gliato corregga il proprio er
rore e ci corrisponda presto 
il dovuto e gli arretrati riva
lutati, anche in considera
zione che questo è l'anno 
dell'anziano e i pensionati 
dovrebbero essere fra que
sti. 
EMANUELE MARAVALU 

Roma 

Non ci sono errori: le dif
ferenze derivano da uno 
sfalsamento dei periodi presi 
a riferimento per calcolare i 
punti di contingenza. Quelli 
deilavoratori.in servizioso-
"o.py* vicini di quelli presi 
in considerazione per i pen
sionati. 

La morale della favola: a 
rimetterci è sempre il pen
sionato. 

Perché TINPS 
ha respinto 
la domanda 

Nel luglio 1981 ho presen
tato airiNPS di Napoli do
manda di pensione di cui al
la legge n. 155 del 23-4-1981, 
in quanto in possesso di tutti 
i requisiti previsti dall'art. 16 
della suddetta legge. 

L'INPS di Napoli il 
4-6-1982 mi ha rigettato la 
domanda perché, dice, non 
esistono i requisiti per la 
pensione di anzianità in 
quanto occorre avere 1.820 
contributi settimanali in 
luogo dei 1.553 da me versati 
ed inoltre menziona la legge 
n. 155 del 1981, ma solo per 
dichiarare che manca un de
creto per farla valere. . 

Ho presentato ricorso, ma 
quale proponibilità esso può 
avere se mi viene contestata 
la domanda per una cosa che 
io non ho mai chiesto? 

Vi prego di interessarvi in 
quanto ritengo si tratti di un 
problema che va al di là del 
mio caso. 

ETTORE VITTI 
> Portici (Napoli) 

Avresti fatto meglio a in
viare anche la lettera con la 
quale VINPS ti ha rigettato 
la domanda. In tal modo di
sporremmo di un quadro più 
chiaro del problema, ma ri
teniamo di avere comunque 
compreso il motivo per il 
quale gli uffici ti hanno re
spinto la domanda. Infatti 
l'*arthitrave» della reiezione 
è in quella annotazione a 
margine con la quale ti si di
ce che «monca un decreto 
per far valere la legge 
155/81». Infatti, ti ricordia
mo che la légge n. 155 non si 
applica in via automatica 
ma solo se esiste una delibe
ra del CtPÌ che accerta la 
sussistenza della specifica 
crisi aziendale che acquista 
particolare rilevanza sociale 
in relazione alla situazione 
occupazionale e produttiva 
del settore. Ma non basta la 
scia delibera CIP/: essa in
fatti i scio il «primo atto». 
Ce poi bisogno di decreto del 
ministero del Lavoro, U qua
le per. ogni singola azienda 
in crisi deve specificare da 
quaU data hanno validità le 
pensioni anticipate di vec
chiaia. Evidentemente, nel 
tuo caso — ma solo tu ora 
puoi tvolgert i necessari ac
certamenti — il decreto mi

nisteriale non è slato ancora 
emanato e quindi la doman
da di pensione non pud esse
re accolta. Ecco perché 
l'ÌNPS ti ha notificato la 
reiezione. Con molto zelo gli 
uffici ti hanno esaminato la 
domanda anche sotto l'a
spetto di una normale do
manda di normale pensione 
di anzianità (benché tu giu
stamente sostieni di non a-
verla chiesta) e te l'hanno 
respinta anche sotto questo 
secondo asjwito, per carenza 
contributiva. 

Ora tutto è legato al famo
so decreto che non esce. 
Quando sarà emanato, t>c-
drai che immediatamente ti 
sarà accolta la domanda di 
pensione anticipata. 7n ogni 
modo tu hai fatto bene a ri
correre al comitato provin
ciale. E se anche da questo 
organismo dovessi ricevere 
la reiezione ricorri al comi
tato regionale. Nel frattem
po è augurabile che il decre
to venga emanato. 

Assegno ag
giuntivo a 
titolo di 
scala mobile 

Sono un grande invalido 
della guerra 1940-45 con 
pensione di 1' categoria più 
assegno di super invalidità 
lettera EG e non usufruisco 
della scala mobile perché ho 
una pensione minima dell' 
INPS di coltivatore diretto. 
Poiché mi hanno detto che 
la scala mobile si prende sul
la pensione più alta, deside
rerei sapere come dovrei fa
re per prenderla sulla pen
sione di querra che è la più 
alta. 

GIULIO ROMEI 
San Vito Romano 

Quanto ti è stato detto 
corrisponde al vero: infatti 
l'indennità integrativa spe
ciale spettante ai titolari di 
pensione di guerra è più alta 
degli aumenti concessi sulle 
pensioni dei coltivatori di
retti. Quindi tu hai diritto: 

a) da parte dell'INPS al 
pagamento degli aumenti 
del minimo; ' - • • ' 

b) da parte degli uffici del 
Tesoro al pagamento della 
differenza tra l'aumentodel-
l'indennità integrativa spe
ciale e l'aumento più basso 
ottenuto sulla pensione 
INPS. 

Questo sistema era valido 
dal 1* gennaio 1980 ma ora è 
stato abrogato dal recente 
DPR n. 834 che dal 1' gen
naio 1982 ha eliminato l'in
dennità integrativa speciale 
ed in sostituzione ha intro
dotto un assegno aggiunti
vo. a titolo di scala mobile, 
che quest'anno è dell'I 1% del 
trattamento in godimento al 
31-12-1981 e di cui ne vengo
no a beneficiare tutti gli in
validi di guerra ed i loro con
giunti. Gli importi dell'in
dennità integrativa speciale 
percepiti alla data del 
31-12-1981 sono inseriti co
munque nella pensione a ti
tolo di assegno personale 
non riversibile. Devi quindi 
chiedere alla Direzione pro
vinciale del Tesoro l'applica
zione delle norme che ti ab
biamo ora indicato, facendo 
presente che il pagamento in 
quota " differenziate dell'in
dennità integrativa (che noi 
abbiamo elencato al punto 
b) è stabilito dal secondo 
comma dell'art. 32 della leg
ge n. 146 del 24 aprile 1980. 

Il conteggio più 
favorevole della 
legge 297 

Poiché non è facile dare 
una precisa interpretazione 
al contenuto dell'art. 3 della 
legge n. 297 del 29-5-1982. 
desidererei conoscere quali 
sono o saranno i nuovi trat
tamenti economici per le se
guenti pensioni, indipen
dentemente dalla trimestra
lizzazione dell'indennità di 
contingenza: 

a) pensioni liquidate dal 
1976 al 30-11-1981; 

b) pensioni liquidate dal 
f-12-1981 e in liquidazione 
dal 30-5-1982. 

SERGIO NARDI 
. Federazione PCI 

Massa Carrara 

La risposta è, purtroppo, 
negativa. Chi è andato in 
pensione dal 1976 al V giu
gno 1982 non ottiene alcun 
beneficio dalla nuovo legge 
n. 297. Infatti, il migliore e 
più favorevole conteggio del
le retribuzioni decorre solo 
dal f* luglio 1982. Perciò le 
pensioni con decorrenza an
teriore al l'luglio 1982 re
stano tali e quali, senza ave
re la possibilità di alcun ri-
calcolo. 

A cura (fi 
F. VITO* 


